Comunicato

Il Coordinamento Immmigrati e il Primo Maggio a Bergamo
Ieri, nel corso della manifestazione del Primo Maggio, abbiamo dovuto, con amarezza, constatare che Cgil-Cisl-Uil non avevano previsto  l’intervento dal palco di una lavoratrice o lavoratore immigrato, secondo quanto il nostro Coordinamento e quello dei Lavoratori Immigrati della Fiom avevano chiesto con forza  alle organizzzaioni sindacali maggioritarie.

La presenza di un immigrato sul palco  sarebbe per noi stato un segnale forte e importante: da una parte, come riconoscimento del contributo dei lavoratori immigrati alla società, al lavoro e alla crescita del movimento sindacale; dall’altra, come sostegno alla mobilitazione che i migranti hanno intrapreso per cancellare l’obrobrio della legge razzista Bossi-Fini e per inserire nel DDL, recentemente adottato dal Governo, le richieste che più ci stanno a cuore.
Ieri, al termine del comizio sindacale, nella assemblea che abbiamo tenuto in piazza, con una nutrita partecipazione di lavoratori e lavoratrici italiani e  stranieri, abbiamo espresso il rammarico per la scelta delle organizzazioni sindacali bergamasche e abbiamo ribadito gli obiettivi e gli impegni  del nostro movimento.

Fra questi obiettivi e impegni, vogliamo confermare la nostra disponibilità a collaborare con tutte le organizzazioni sindacali perché sia rafforzato il loro ruolo e la loro capacità di interpretare e dare risposta  ai bisogni delle lavoratrici e dei lavoratori.
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